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Verbale del Focus Group Mediterraneo Occidentale
Roma, Grand Hotel Palatino
18 ottobre 2022

Documenti in allegato:
Coordinatore: Mario Vizcarro

Il coordinatore Vizcarro ringrazia le Amministrazioni Nazionali di Franca, Italia, Malta e |la Catalogna
per la loro presenza e chiede I'approvazione dell’'ordine del giorno che viene approvato
all’'unanimita. Passa poi la parola a Marzia Piron per la presentazione dei risultati dell’ultima riunione
dello STECF.

Marzia Piron ricorda che nel mese di settembre si e tenuta la riunione del gruppo di lavoro (GL) dello
STECF che si occupa della valutazione delle misure in termini di scenari futuri da applicare, e che poi
questi risultati verranno presi in considerazione nel mese di dicembre dal Consiglio die Ministri,
precisando pero che saranno ufficiali solo dopo la plenaria dello STECF che e prevista per il mese di
novembre e di cui si pubblica il report a fine novembre.

Eric Villain (CRPMEM Corse) sottolinea I'importanza di evidenziare in queste sedi, le difficolta
socioeconomiche e il cambiamento climatico che causa il riscaldamento dell’acqua perché in
Corsica, ad esempio, la pesca dello scampo ha subito una fortissima riduzione e i pescatori cercano
altri lavori, di imbarcarsi come marittimi e abbandonare la pesca.

Jose Maria Gallart (CEPESCA), fa presente che secondo alcuni esperti scientifici spagnoli, ci sono
delle valutazioni non corrette per alcuni stock per la Spagna.

Marzia Piron precisa che il GL dello STECF coinvolge gli esperti scientifici di vari paesi europei e quindi
invita a far partecipare gli esperti ai vari GL.

Antonio Pucillo (ETF) si rallegra del fatto che finalmente si parli di studi socio-economici a monte,
chiede se oltre allo studio si € parlato di come sostenere gli effetti socio-economici negativi.

Marzia Piron precisa che nello STECF affrontano la parte relativa all’elaborazione del dato e lo step
successivo spetta ad altre competenze in seno alla DG MARE e agli SM.

Katia Frangoudes (AKTEA) ricorda che ci sono dati economici e sociali evidenti e che chi fa i modelli
dovrebbe prevedere dei modelli sociali. Ritiene che il MEDAC debba proporre di utilizzare dei
modelli bio-economici che includano I'impatto sull’occupazione ma anche sulle comunita.

Marzia Piron fa presente che dal 7 all’11 Novembre ci sara il GL dello STECF che si occupa dei dati
sociali e invita tutti a seguire questa riunione.
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Chato Osio (DG MARE) ringrazia Marzia e commenta che per quanto riguarda il parere scientifico
dello STECF si evidenzia un miglioramento di alcuni stock nel Mediterraneo, ma questo parere
scientifico deve essere ancora consolidato, e da una prima lettura, comunque, per 12 stock la
mortalita per pesca si riduce e la biomassa di 7 specie sta aumentando. Aggiunge che le notizie non
buone sono che lo STECF ha fatto uno stima per la biomassa in termini biologici, ovvero del punto
al di sotto del quale uno stock non e in grado di produrre un reclutamento sufficiente, e sembra che
ci siano 4 stock al di sotto del B-LIM, ovvero il nasello in Spagna, Francia e ltalia, lo scampo nella GSA
6 e il gambero viola nelle GSA 1 e 2. Ammette che forse la CE ha una tendenza a parlare troppo di
rischi e di collasso ma & evidente che questi stock un problema ce I’'hanno e questo va considerato.
Fa presente che la CE ha chiesto allo STECF di esaminare gli scenari ma non ¢’é ancora una decisione
presa e al Commissario verranno presentati alcuni scenari. Ricorda che il meccanismo di
compensazione ha le sue potenzialita, nella proposta per il Consiglio, la % da restituire in termini di
giorni non é stata fissata e la CE vorrebbe ricevere dal MEDAC un parere su questo anche con altre
proposte creative. Chiede, inoltre, un contributo del MEDAC sulla dimensione della maglia quadra
a 52 mm. Per rispondere alle osservazioni sui dati della Spagna fa presente che gli scienziati
partecipano a questi forum e alle discussioni e quindi se ci sono problemi di carattere metodologico
possono essere evidenziati da loro.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) ricorda che non si e tenuto conto dell'impatto sui diritti
fondamentali, come il diritto al lavoro, in quanto si agisce ignorando la situazione a livello sociale;
chiede per quale motivo, se rimangono delle quote, non possono essere utilizzate in futuro, dato
che di fatto si applicano le TAC, ma non i loro "vantaggi". Ritiene che l'impatto del cambiamento
climatico sia maggiore di quanto si possa pensare e ricorda il lavoro di Daniella Banaru sul
Mediterraneo come mare oligotrofico e sugli effetti sugli stock dei piccoli pelagici. Nella situazione
attuale, ancorché ridotto, qualsiasi sforzo di pesca su uno stock danneggiato da altre realta si
trasformera presumibilmente in un sovrasfruttamento. Pertanto, la pesca non pud piu essere
trattata in modo isolato. Si sta parlando di un'attivita produttiva. E la dimensione di maglia di 52
mm non € economicamente sostenibile.

Jorge Campos (FACOPE) chiede se il 2% di compensazione di cui parla la CE si traduca in 3 o 4 giorni
in piu. Se cosi fosse, si tratta di una compensazione insussistente perché I'armatore dovrebbe
modificare I'attrezzo di pesca per investire per questa compensazione minima.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) aggiunge che da sempre in Spagna collaborano con l'istituto Scientifico
e spesso & emerso che la valutazione del nasello non e stata affrontata correttamente dallo STECF,
citando anche i dati della flotta andalusa. Fa presente che a volte i rapporti vengono avvallati dalla
CGPM e sono diversi dai dati dello STECF, anche quando si parla dell'impatto socioeconomico.
Precisa che hanno lavorato con maglie da 45 mm ma non hanno ancora risultati al riguardo. Si
domanda se il Commissario Europeo sia a conoscenza del fatto che ci si trovi in una situazione di
recessione economica e che la CE sta trasformando i cittadini in euroscettici.

Chato Osio (DG MARE) sul meccanismo di compensazione, comprende il commento diJorge Campos
e cheil 2% non e una restituzione dei giorni di pesca sufficiente ma sottolinea almeno una flessibilita
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che perd non pud mettere in dubbio eventuali riduzioni. Per quanto riguarda il parere scientifico,
ritiene che tra lo STECF e la CGPM il piano sia uguale ma questo va risolto a livello internazionale.
Per la dimensione della maglia, in passato, soprattutto dalla parte spagnola, avevano avuto dei
pareri favorevoli al riguardo e supportando il fatto che con migliori dimensioni della maglia, si
potrebbero portare alcuni stock all’MSY, mentre ora alcuni dicono che non ci sono questi risultati
per la maglia a 52 mm o che questa non & una misura da sostenere. Se non & questa la misura
migliore, dunque, occorre trovare misure alternative, la CE € pronta a ricevere le idee e si sorprende
del fatto che nessuno abbia commentato che il nasello € vicino al collasso e questo dovrebbe far
riflettere.

Rosa Caggiano chiede le tempistiche di sottomissione di un parere da parte del MEDAC e Chato
risponde entro meta novembre.

Domitilla Senni (Medreact) citando il Blim, crede che questo potrebbe spingere la CE ad adottare
delle misure di emergenza, come ad esempio ai sensi della CFP se uno stock fosse considerato sotto
il big-lim si potrebbero valutare alcune chiusure di zone di pesca per 6 mesi.

Chato Osio precisa che i meccanismi di salvaguardia fanno parte del piano e alcune misure
potrebbero essere attuate se alcuni stock sono sotto il Blim.

Il coordinatore Vizcarro propone di passare al punto 5 dell’ordine del giorno e poi presenta uno
studio che ha svolto rivolgendosi ad una Cofradia del porto La Rapita con 40 pescherecci associati al
traino chiedendo loro di fornirgli le perdite dirette e indirette dopo I'applicazione del MAP. Nel 2021
ha fatto una sorta di prospezione per capire la situazione e una delle grosse ingiustizie dopo
I'applicazione del MAP & stato che alcuni pescherecci che non hanno applicato le misure, hanno
perso diverse giornate di pesca. Ricorda che nelle Cofradias, che sono delle associazioni di diritto
pubblico con armatori e marinai, non c’e un salario fisso e quindi c’é stata una forte riduzione. Nel
mese di ottobre 2022 i numeri sono peggiorati e i costi fissi sono aumentati, come
I’'approvvigionamento del gasolio, I'inflazione e questo nonostante le compensazioni. Riguardo al
mercato generale fa presente che ci sono ulteriori complicazioni, prima dell’estate i prezzi erano
buoni e ora invece c’e stata una caduta dei prezzi a fronte di un incremento delle spese. Finora la
pesca al traino aveva vari target invece adesso con questa segmentazione, i pescherecci che non
hanno i numeri di giornate subiscono delle variazioni importanti, perché ad esempio se la pesca al
gambero non € pil consentita, il peschereccio pesca piu naselli, causandone una riduzione
maggiore. Infine, anche a causa dei rincari energetici tutto I'impatto sulla catena del freddo e
evidente. Ritiene che si debba cambiare strategia e mettere in atto altre misure.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) ringrazia Vizcarro per l'istantanea fornita e ribadisce a Chato Osio
che il MEDAC sta gia fornendo delle proposte, come quella di un meccanismo di compensazione
delle giornate di pesca non utilizzate, ma che la DG MARE poi applica misure progettate per altri
bacini. A meta dei 5 anni di applicazione del MAP, sono evidenti dei risultati preoccupanti e ritiene
che si dovrebbe prorogare la scadenza per ottenere I’'MSY nel 2030 e non nel 2025. Ricorda che la
Catalogna da anni ha imposto chiusure spazio-temporali applicate senza che venisse richiesto su
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iniziativa spagnola e sulla base di dati scientifici. La grande preoccupazione del settore della pesca
che si sta arrivando al collasso finale se vogliamo avere una realta produttiva nel settore della pesca,
i Paesi terzi vanno considerati e tutte le misure vanno progettate per i | benessere sociale della
societa.

Eric Villain (CRPMEM Corse) precisa che tutti i segmenti della flotta subiscono un impatto, non solo
gli strascichi, il punto & che non resta pilu nulla da gestire, € difficile trovare nuove tecniche di pesca
con biomassa sempre piu bassa perché i pescatori sono sempre meno. La pesca all’aragosta per il
Mediterraneo rappresenta dal 50% al 70% del fatturato della flotta artigianale e quando vi sono
delle stagioni difficili sapendo che non si puo pescare d’inverno, si & gia raggiunto il fondo. Si dice
preoccupato perché da 15 anni tutto & diventato piu problematico, nessuno vuole comprare un
peschereccio.

Rosalie Crespin (CNPMEM) sostiene che bisogna considerare gli sforzi fatti dalla professione
dall’entrata in vigore del piano di gestione, e fa presente che alcune misure portano i loro frutti
come e stato dimostrato da uno studio francese sull’efficacia delle chiusure spazio-temporali nel
Golfo del Leone e ricorda che in Francia hanno un piano di uscita dalla flotta di cui beneficera un
terzo della flotta e questo avra delle implicazioni, per questo € importante considerare gli aspetti
socioeconomici nel piano di gestione.

Il Presidente Buonfiglio fa presente che i dati scientifici continuano, con qualche timida inversione
di tendenza, a descrivere una situazione piuttosto negativa e che in tutti questi anni, non si sono
voluti adottare altri tipi di misure, al di fuori dello sforzo di pesca, perché contrari alle TAC e alle
guote individuali trasferibili in Mediterraneo. Vi é stato I'assenso sulla diffusione di zone protette,
sono state adottate, ma solo in programmi sperimentali, le griglie per evitare le catture dei giovanili,
esprimendo sempre parere contrario alle variazioni alla gestione dello sforzo di pesca. Crede,
dunque, che si debba ripensare qualche valutazione errata e aprire la porta. Se non si arriva nel 2025
con tutti gli stock al MSY, a quel punto il MAP sul Mediterraneo Occidentale sara reiterato. Teme
che forse sia arrivato il momento di proporre misure alternative, anche ammettendo di dover
montare le griglie, alleggerendo i divergenti, come richiesto per la riduzione dei carburanti dalla
politica ambientale, anche riconsiderando le quote, perché si sta andando incontro ad un vicolo
cieco.

Antonio Pucillo (ETF) condivide la posizione del Presidente ma ricorda che va comunque trovato un
interlocutore che dia delle risposte, perché da anni viene sollevato il problema socioeconomico. |
due elementi devono essere paralleli.

Il coordinatore Mario Vizcarro ringrazia tutti e, in particolar modo Chato Osio, chiedendo per il
prossimo incontro pil tempo a disposizione e propone di stilare una proposta su questa materia il
prima possibile . Ringrazia tutti e chiude la riunione.
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MNpaktikd Tou Focus Group yia tnv Autiky Meodyelo
Pwun , Grand Hotel Palatino

18 Oktwppiov 2022

Juvnuuéva eyypada:
JUVTOVLOTNAG : Mario Vizcarro

O ouvrtoviotig Vizcarro suxaplotel tig €0vikég Slowknoelg tn¢ NaAAiag, ItaAiag, MaAAtag kat
Kataloviag ylwa tnv mapoucia toug Kal {NTAEL TNV €yKplon NG nuepnoiag dwataéng n omoia
eykplvetal opodwva. Alvel peta tov Adyo otnv Marzia Piron ywa tnv mapoucioon Twv
QMOTEAECUATWY TNG TEAEUTALOG cuvAvTnong Tou STECF.

H Marzia Piron Bupilel 6tLtov Zemté uPplo €Aafe xwpa n cuvavtnon tng opadag epyaciag (OE) tou
STECF, mou aoxoAeitatl pe TNV afloAdynon TwV PETPWVY oo TNV arnoPn Twv LEAAOVIIKWY CEVapiwV
npog epapuoyn. Ta anoteAéopata autd 8a AndBolv unoPn tov AskéuPplo amd to ZUpPoUALo
Yroupywv. AleukpLvilel Opwg otL Ba BewpnBolv emionua amoTeAEoUATO LOVOV ETA TNV OAOMEAELQ
tou STECF mou mpoPBAémnetat yio tov Noéupplo kat tng omoiag n €kBeon dSnupootleveTal oTa TEAN
NoepBpiouv.

O Eric Villain (CRPMEM Corse) umoypapuilel tTnv onuacio mou €XeL va UTIOYPAUMLOTOUV Ol
KOLVWVIKO-OLKOVOUULKEG SUOKOALEC KoL N KALUATLKA aAAayr] TToU TIPOKAAEL TNV unepBEpuavon tTwv
vdatwv ylatt otnv Kopotkn yla mapadslypa n alteio tng kapafidag katéypae pia onuavTikn
uelwon kat ot aAleig Bplokovtal oe avalntnon aAAnG epyaciag. Tkédtovral va yivouv vauTikol Kal
va eykataAsidouv tnv aAleia.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA), avadépel 0TL cUpPwWVA PE PEPIKOUC IoTIaVOUC EUTIELPOYVWLOVEG,
UTTAPXOUV UEPLKEG aELOAOYNOELG TTOU SEV Elval CWOTEC KAl TTou aldpopouV PEPLKA amobéuata otnv
lomavia.

H Marzia Piron O&ieukpwvilet 6tt n OE tou STECF eumAékel OAOG TOUG ETLOTNHOVIKOUC
EUTELPOYVWHOVEG SLOPOPWV EVPWTIATKWY XWPWV KAl TOUC KAAEL va TTApouV UEPOG oTLC SLadopeg
OE.

O Antonio Pucillo (ETF) ekdpalel TNV LKAvomoinon TOU Yl TO YEYOVOG OTL EMITEAOUG YIVeETOL
avadopd O KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG UEAETEG Kal {NTAEL var LABEL av MEpa amo TNV MEAETN €yLve
avadopd o010 Mw¢ Ba Pmopoucav VO AVILHETWILOTOUV Ol OPVNTLKEG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG
ETMUTTWOELC.

H Marzia Piron &leukpivilel otL oto STECF avtipetwmnilouv ta Bépata mou adopouv Tnv
enetepyaocia twv dedopévwy. To emopevo Brpa Ba mpénel va to kavouv aAloL dpopeic otnv Mevikn
AleBuvon OaAdootag MoAttikig kat AALeiog KaBwG Kal Tl KpATN KEAN.
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H Kdtia @paykoudn (AKTEA) Bupilel 6Tl umtdpxouv cadr OLKOVOULKA KOl KOWVWVLKA OTOLXELa KO OTL
OTOoLOG aoXOAE(TAL He HOVTEAQ Ba mpémel va TPOPAEMEL KAl KOWWVLKA HOVTEAD. Oewpel OTL TO
MEDAC Ba MpETEL VoL TIPOTELVEL KOLL VOL XPNOLUOTIOLEL BLO-OLKOVOULKA LOVTEAQ

H Marzia Piron avadépel otL anod T 7 €wg tig 11 NogpuPpiouv n OE tou STECF Ba aoxoAnBel pe ta
Kowwvika dedopéva. KaAel 6Aoug va mapakoAouBrjoouv auth TNV cuvavinon.

O Chato Osio (DG MARE) suxapiotel tnv Marzia kal avadEpeL OTL 0 OTL adopA TNV EMLOTNLOVLIKA
yvwpodotnon tou STECF, dlamiotwvetal pia BeAtiwon Hepikwy amoBeudtwy otnv Meooyelo. Auth
OUWG N EMLOTNUOVIKN YyVwHoS0TNoN Ba mpenel akoun va edpalwbel. e kABe mepintwon amno pia
TPWTN avayvwon daivetal OtL o OTL adopd 12 amobépata n aAleuTiky BVNOLUOTNTA HELWVETAL
evw n Blopala 7 eldwv mapouotalel auéntikn taon. NpoocBétel otL Ta duocdpeota vea ival OTL TO
STECF £kave €vav umoAoylouo yia tnv Blopdla anod amon BloAoyiky dnAadn yla to onueio KATw
oo To omnoio éva andBepa Sev eival og B€on va mapAyeL pia onUAvVTLKA avavEéwaon Tou TAnBucpou.
Qaivetal otL untapyouv 4 amoBEpata KATw amnod to B-LIM, dnAadn o Bakaldaog otnv lomavia, tTnv
FaAAla kat TNy Italia, n kapaBida otnv GSA 6 kat n uimAe yapida oto GSA 1 kat 2. Mapadéxetal otl
lowg n EE €xeL Tnv t@on va WAAEL TTOAU yia KvEUVOUG KAl Yla KATAPPEUAN, €lval 0w cadEg OTL
auTa Ta anobgpata £€xouv Kamolo PoPAnua to onoio Ba mpémnet va AndBet umon. Avadepel otL
n EE Zntnoe and to STECF va e€etacel ta Stadopa oevapla oAAA SV UTIAPXEL AKOUA UL ELANHUEVN
amodaon evw otov Emitpormo Ba mapouclaoToUv HEPLKA HOVoV  oevapla. OQuuilel otL o
OVTLOTOOULOTIKOG UNXOVIOUOC €XEL KATOLO SUVOMLKO €VW OTNV TPOTAON Yyl To ZUpBoUAlo TO
TIOOOOTO ToU Ba PEMEL val EMITPATIEL Ao amoyPn nUepwv dev €xel oploTel kal n EE Ba mpémel va
AdBet and to MEDAC pia yvwpo80TNOoN OXETIKA UE AUTO, Kal UE AAAEG SNULOUPYLKEG TIPOTAOELC.
Zntdel eniong pia oupPoAn tou MEDAC oxeTikd Le tnv SlAoTOON TOU TETPAYWVOU HATLOU TwV
52mm. MNPOoKELUEVOU VA ATTAVTOEL OTLG TAPATNPNOELS TIou adopouv ta dedopéva yla Tnv lomavia
, AVOPEPEL OTL OL ETUOTAUOVEG CULUETEXOUV O QUTA Ta POPOUU Kal 0TI cUINTAOELG KOL CUVETIWG
av urtapyouv npoPAnuata pebodoAoyikol xapaktipo 6o pmopolcay va EVIONLOTOUV Ao auToUC.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) Bupilel otL ev €xel AndBel umtdPn n enimtwon eni twv BepeAlwdwy
SIKAUWUATWY OMWC 0To SKalwpa otnv gpyacia, amo tnv otyun mou dev Aappavetatl uroyn n
KOTAOTOON O€ KOWWVLKO €Minedo. Zntdel va HABeL yLa tolov Adyo av UTtAPYOUV TTOCOOTWOELG Sev
Ba pmopoucav va xpnolponolnBouv oto PEAAOV ATtd TNV OTLY TTOU €K TWV MPOYHATWVY LoXUOUV oL
TAC alAd OxL T «TTAEOVEKTUATA TOUGY. OewpPel OTL OL EMUTTWOELG TNG KALLOTIKAC aAAayng gival
HeEYaAUTEPEG amod OTL Ba pmopovoe va daviaotel kaveig kot Bupilel Tnv SouAeld Tou €KAVE N
Daniela Banaru yia tnv Meooyelo w¢ oAlyotpodikr) BaAoooa Kal ylo TG EMUTTWOEL TWV UIKPWV
TEAQYLKWVY ETIL TWV amoBeUdTWY. ITNV MAPOoUCA KATACTACN OKOWN Kol (i MELWHEVN OALEUTIKA
npoonaBela o €va amoBepa mou £xel kataotpadel and aAloug mapdyovteg Ba petaotpadel
TEAIKA 0 UTtEPEKUETAAEUON. H aAlela OpWC SEV UTTOPEL VAL OVTIUETWITIIETAL LE PEUOVWUEVO TPOTIO.
MWapue yua pio mapaywylki dpaoctnplotnta . Kat n didotacn twv 52 mm ota patia , dev sivat
OLKOVOULKA BLwotun.
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O Jorge Campos (FACOPE) IntdeL va paBel av 1o 2% amolnuiwong ywa to onoio pAdeL n EE
uetadppaletal os 3 1 4 MAPANTAVW HEPEC. AV OVIWG €lval €ToL TA MPAYMOTA, TIPOKELTOL Yo pia
anolnuiwon oxvn ylott o TAOLOKTATNG Ba TMPETEL VOl TPOTIOTOLNOEL TO OALEUTIKO €pyaleio
TIPOKELUEVOU va eMeVOUOEL 0€ aUTH TNV eAdyLlotn anolnuiwon.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) mpooBétel otL avékabev otnv lomavia cuvepyaloviav HeE TO
Emotnuovikd Ivotitouto kol ouxva Tmpoékule OtL  n  aflomoinon tou PakaAdou Oev
QVTLUETWIOTNKE owoTd amo to STECF. Eywe emniong pia avadopd ota dedopéva Tou oTOAOU NG
Avbalouaoiag. AvadeEpel OtTL PepLKEG POPEC oL ekBETELG £xouv TNV odpayida éykplong tng FTEAM kalt
eival dtagpopetikég amo ta dedopéva tou STECF akopn kot 6tav yivetal avadpopd O€ KOWWVLKO-
OLKOVOULKEG ETUNMTWOELG. ALEUKPLVILEL OTL EPYACTNKOV PE HATLA 45 mm aAAa Sev £OUV aKOUn otV
S6laBeon toug amoteAéopata. AvoapwTtiétal av o Eupwmaio¢ Emitpomog eival ev yvwon tou
yeyovotog ot Stavuoupe pia mepiodo olkovoulkng Udeong kat Ot n EE eilval o Adyog mou ot
EUPWTIALOL TIOALTEG £XOUV VIVEL EUPWOKETTIKLOTEC.

Y€ OTL apopd tov punxaviopd anolnuiwong, o Chato Osio (DG MARE) katavoei to oxoAlo tou Jorge
Campos. To 2% bev elval pia emapkng amolnpiwaon yla TG HEPES aAleiag. Yroypappiletl ot eival
KATL €AaOTIKO Tou Oev B€tel uUMO audloPrtnon evOexOUeVEC UELWOELS. e OTL adopd Tnv
ETULOTNUOVLIKA YVWHOS0TNoN, Bewpel 6TL petagL tou STECF kat tng FTEAM To mpoypappa eivat to idlo
oA\@ auTo elval éva BEpa mpog emiluon oe SleBveég emimedo. e OtL adopd tnv dlaotaon Twv
HOTLWV, 0To TTapeABOV Kal KUplwg amod mAeupdcg lomavwy, untipéav BeTikeg anoeLg yia to BEua Kat
UTIOOTNPLXTNKE N Aoy n OTL 6tav gival KAAUTEPEC OL SLAOTACELG TWV PATIWY Ba pmopolcayv HEPLKA
amoBépata va gival oto MSY evw Twpa UTIAPXOUV HEPLKOL TTOU Aéve OTL 6V UTTAPXOUV AUTA Ta
OTTOTEAECLLOTA VLA TO LATLTWV 52mm 1} 6tL autd dev eival éva pétpo mou Ba Prmopoloe va oTnPLTEL.
Av auTo Sev elval To KAAUTEPO PETPO cuvenw , Ba pémel va BpeBolv evaAAakTikd pETpa evw n EE
elval €towun va dextel b€, EkmMARooeTal yLa To OTL Kaveig dev oxoAiaoe otL 0 BakaAdog BpiokeTal
KOVTA O0TNV KATAPPEUCN KAl AUTO £lval KATL Tou Ba ipémel va BAAeL o oKEPELG.

H Rosa Caggiano {ntasL va evnuepwOel yLa to xpovodidypappa utofoAng pioag yvwpodotnong ano
mAeupadg tou MEDAC kat o Chato amavtael 6tLn npoBeopia eival péxpl ta péoa NogpuPpiou.

H Domitilla Senni (Medreact) avadepopevn oto Blim AéeL 6tL autd Ba pmopouvoe va wbnoetL tnv EE
va ULOBETAOEL EKTOKTA PETPA OMWE yla mapadelypua cupdwva pe tnv KAAM av éva amoBeua
BewpnOel 6tTL elvat kKATw armod To big-lim Ba pnopovuoav va afloAoynBouv Kal LEPLIKEC OTIOYOPEVUCELG
0€ OALEUTLKEG {WVEG yla 6 UNVEG.

O Chato Osio dleukplvilel 0tL ot pnxaviopol StaduAaéng amnoteAoUv LEPOC TOU oXeSLOU KO LEPLKA
HETpa Ba prmopoloav va ehapooToUV OKOUN KaL av LEPLKA amoBépata eival KAtw amnod to Blim.

O ouvrtoviotn¢ Vizcarro mPoTeiveL va TEPACOUV OTO CnNUEl0 5 TG nUepnoiag Slatagng kal PeTA
mapouaotalet pia LeAETN Tov €kave ameuBuvopevog o pia Cofradia Tou Alpéva La Rapita mou eixe
40 alAleuTika TPATEG. Toug {TNoE vo Tou SWOOUV OTOLXELD YLa TIC AUECEC KAl EUUECEC ATIWAELEG
HETA amod tnv epappoyn Twv MoAvetwy Mpoypappdtwy. To 2021 ékave evog eldoug mpoBoAn yla
va KATaAQBEL TNV KATAOTAON KOl pPia amo TI¢ HEYAAEC adikieg PETA TNV ePapUoyr) TWV TTOAUETWV
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TIPOYPOUMATWY NTAV OTL LEPLKA OO TA OALEUTIKA TTOU SeV £DAPUOCAV TA HETPO EXACOV OPKETEC
OALEUTIKEG MEPEC. Oupilel ot otig Cofradias mou elval opyavwoelg dnuociou Sikaiou pe
TIAOLOKTNTEG KAl VOUTIKOUG , O&v UTIAPXEL KATolog otabepdg ULoBOC Kal KOTA OCUVEMELN
Kataypddnke pia onuavtikn peiwon. Tov Oktwpplo tou 2022 ol aplBuol xelpotépedav Kal ol
nayleg damaveg avénbnkav omwc yla mapddelypa n tpododocia Kauoipwyv kot 0 MANBwWPLoUSG
map’ OAEC TIG amolnULwoeLg Ttou 860nkav. Z€ OtL adopd ev YEVEL TNV ayopd avadEPEL OTL UTTAPXOUV
TIEPALTEPW ETITAOKEG. MpLv amod to KOAOKALPL Ol TIHEC NTAV KOAEC eV Twpa Kataypddnke pia
TITWON TWV TIHWV o€ avtiBeon pe pia avénon Twy damavwyv. MEXpL oTLYUNG N aAleio e TPATEG eixe
S81adpopoug OTOXOUG EVW TWPA HUE QUTH TNV TOMEOTOINON , Ta aAleuTIKA Tou Sev €xouv aplOuod
NUEPWV LULoTAVTAL CNUAVTIKEG AANAYEC YLATL yLa TTapASElyUa av SV ETUTPEMETAL TTAEOV N aALEla
™G yopldag , To aALEUTIKO aALEVEL TIEPLOCOTEPO BAKAAAO MPOKOAWVTAG Hia peyoAUTEPN HElWON.
TéNog HeTafl TwV AAAWV Kal Adyw NG avinon TwV TLULWV TNG EVEPYELAG OAEG OL EMUTTWOELS OTNV
oAuvoida tou Puxoug eival EekaBapes. Oswpel OTL Ba mpémel va aAAGEEL n OTPATNYLKN KoL va
epapuootouv pETPa.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) suxaplotei Tov ko Vizcarro yla ta otolxeia mov €6waoe Kal Tovilel
otov Chato Osio 6tL to MEDAC cuveyilel va UTIOBAAEL TTPOTACELG OTIWG YLA TIAPASELYUA QUTH) TIOU
adopd €va UNXAVIOUO avILoTAOULIONG Twv NUEPWV aAleiag ou Sev €xouv xpnotpomownBel . H FA
Ouwg dev edapuolel PETPA TIOU €Xouv oxedLlaoTel yla GAAEG AEKAVEC. 2TO HECOV TWV 5 gTwv
epappoyng twv NMoAvetwv Mpoypappdtwy €Xouv apxioetl va paivovial avnouxnTIKA AmoTEAECOTA
Kal Bewpel O0TL Oa énpene va mapatabel n mpobeouia yia tn enitevén tou MSY to 2030 Kal OxL To
2025. Ouuilet otL n Katalovia €6w kal xpovia €MEBOAE XWPO-XPOVIKEG OTMOYOPEVCELS TIOU
epapuootnkav xwpic auto va {ntnbet. Eywve pe omavikr mpwtoBoulia Kal Pe BACN EMOTNUOVIKA
6ebopéva. H peyaAn avnouxia tou aAleuTiKoU KAASOU elval OTL KvoUUeBa TPog TNV OALKN
Katappeuon. Av BEAoupe va £XOUUE pia TOPAYWYLKA TIPAYUATIKOTNTO OTOV AALEUTIKO KAASO, oL
Tpiteg xwpeg Ba mpénel va AndBouv umoyn kot OAa ta pETpa Ba mpEmel va oxedlaotouv
TIPOKELUEVOU VAL UTIAPEEL KOWVWVIKI EUNUEPLO OTNV KOWwVvia.

O Eric Villain (CRPMEM Corse) Sleukptvilel OTL OAa TO TUA AT TOU OTOAOU UdLoTAVTOL ETUTTWOELG.
Auto 6ev adopd povov Tig tpdteg Bubou. To Bepa eival otL Sev amouével TAEoV Timota TPOG
Slaxeiplon evw eival SUokoAo va BpeBolv VEEG AALEUTIKEG TEXVIKEG UE Hia OAO KoL XOUNAOTEPN
Bopala ywoti ol oAleic sival 6Ao kat Alyotepol. H aAleia tou aoctakoU yla thv Meooyelo
QVTUTPOoWTEVEL TO 50 e 70% TOU KUKAOU EPYOOLWY TOU AALEUTIKOU OTOAOU MIKPAG KALLAKAG. ZTLG
SUOKOAEC emOYEC, Yyvwpilovtag OtL Sev pumopet va umtdpEel aAdleia To XEWWWVA, N KATAOTOOoN ayyilel
nato. AvadEpet otL avnouxel ylati edw kat 15 xpovia OAa £yvay 1o TPOBANUATIKA KoL KAVELG Sev
B£AeL vaL ayopaoEL EVal AALEUTLKO.

H Rosalie Crespin (CNPMEM) umootnpilel otL Ba mpémnetl va AndBouv unddn ol mpoomabeleg ou
£€XOUV YIVEL LEXPL TWPA OTTO TOV ETIAYYEAUATIKO KAASO Qo TNV oTLyun ou €1€0n os edappoyn to
SLOXELPLOTIKO TipOypappa. AvadEpel OTL Heplkad HéETpa Ba amodépouv Kapmoug onwg eEaAAou
StamotwBnke amd pia yaAAky peAETn mou adopoloeE TNV ANMOTEAECUATIKOTNTA TWV XWPO-
XPOVIKWV amoayopeloewv otov KOATo tou Aéovta. Qupilel 6tL otnv MaAAla umtdpxel éva MAAGvVo
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€€660u Tou oTOAou. To €va TPITO TEPUMOU TOU OTOAOU Ba UMOPECEL VA TO EKUETAAAEUTEL KOl AUTO
Ba €xel emuttwoels. Na tov Adyo autd eival onuaviikdo va AndBouv umodyn oL KOWWVLIKO-
OLKOVOULKEG TITUXEG TOU SLOXELPLOTIKOU TIPOYPAUUATOGC.

O npodedpog Buonfiglio avadpépel otL ta emotnuovikd dedopéva ocuveyilouv pe kamoila SR
HETAOTPOON TNG TAONC, Vo IEpLypadouV pia katdaotaon LaAlov apvntiki. OAa autd ta xpovia dev
unnpée embupia va uloBetNBoUV AANa (6N HETPWY TIEPA ATIO TNV AALEUTLKN TipooTabela ylati
Atav avtiBeta amo T TAC Kal TIC ATOUIKEG LETADEPOUEVEG TTOCOOTWOELG 0TNV Meadyelo. Ymrpée
ouvaiveon yla tnv S1ad00n TWV MPOCTATEVUOUEVWV TIEPLOXWV, AUTEC UL0BeTRONKav aAAd pévov oe
TIELPAUOTLKA TIPOYPAUUATA ULIOBETABNKAV Ta MAEYLATO TIPOKELUEVOU va amodeuxBel n akieuon Tou
yovou. Ot anmoPeLg ATaV MAVTOTE KATA TwV aAlaywv otnv Slaxelplon Tng aAlEUTLKNA G TpoomdBeLag.
Miotevel Ttap’ o\ autd OTL Ba MPETEL VAL EMAVEEETAOTOUV HEPIKEG AavOBaOUEVEG OELOAOYNOELG KaL Va
Helvel avolytn n mopta. Av gv ptacoupe oto 2025 pe OAa ta anobépata oe MSY , Ba emaveéNBeL
to NoAvetég Mpodypappa yia tnv dutiky Meooyelo. QoBdatat otL NpBe evdeXOUEVWCE N OTLYUN VO
TPoTaOoUV EVOANAKTIKA LETPO OKOWN KAl LE TNV Ttapadoxn OtL Ba mpémnet va cuvappoAoynBouv ta
mAEypata , eAadpaivoviag Tig BevBomeAayLlkeG TPATEC OTWG ATALTHONKE Ao TV MEPLBAAAOVTIKN
TIOALTIKN) YLOL VOl ETUTEVXBEL 0 OTOXOC TNG LELWONC TWV KAUGIHWV cuvuTtoAoyilovtag Kot To Bpa Twy
TIOCOOTWOEWV adou Kivouueba npog éva adlé€odo.

O Antonio Pucillo (ETF) cupdwvel pe tnv 6€on tou mpoédpou aAAd Bupilel OTL o€ KAOE MepiMTWON
Ba mpémnel va Bpebet évag cuvouAntr¢ mou Ba dwoel amavtioels yati edw kal xpovia tibetal to
KOLVWVLKO- OLKOVOULKO B€pa . Ta §Uo otolyeia Ba mpénel va eivat mapaAAnAa.

O ouvtoviotri¢c Mario Vizcarro suxaplotel 0Aoug kat t8laitepa tov Chato Osio. ZnNTaesl vo UTIAPYXEL
TIEPLOCOTEPOC OLABEDIUOC XPOVOG OTNV EMOUEVN OUVAVTINON Kal TPOTEIVEL val SlatumtwBel pia
npotaon He Baon autd to BEpa, To cuvtopdtepo duvatov. Euxaplotel OAoug kal knpuooeL TNV ANEn
™¢ ouvedplaonc.
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Ur.br.:27/2023 Rim, 22. veljace 2023

Zapisnik sa sjednice Fokusne skupine za Zapadno Sredozemlje
Rim, Grand Hotel Palatino
18. listopada 2022.

PriloZzeni dokumenti:
Koordinator: Mario Vizcarro

Koordinator zahvaljuje nacionalnim upravama Francuske, Italije, Malte i Katalonije na njihovom
sudjelovanju te traZi da se usvoji dnevni red koji se jednoglasno usvaja. Zatim daje rije¢ Marziji Piron
koja ée predstaviti rezultate sa posljednjeg zasjedanja STECF-a.

Marzia Piron podsjeéa da je u rujnu odrzan sastanak radne skupine (RS) STECF-a koja se bavi
procjenama mjera u pogledu buducih scenarija koje treba primjenjivati, te da ¢e se zatim ti rezultati
uzeti u obzir u prosincu na Vije¢u ministara. Takoder precizira da ¢e oni postati sluzbeni tek nakon
plenarne sjednice STECF-a koja je predvidena za mjesec studeni, a Cije se izvjesée objavljuje koncem
studenoga.

Eric Villain (CRPMEM Corse) istiCe da je vazno naglasiti u tim forumima sve socioekonomske teskoée
i ¢injenicu da klimatske promjene dovode do zatopljenja voda, jer je, primjerice na Korzici doslo do
ogromnog smanjenja ribolova na Skamp te ribari traze drugo zaposlenje, ili kako bi se ukrcali na brod
kao pomorci ili u potpunosti napustili ribolov.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) istice da prema misljenju nekih Spanjolskih znanstvenih stru¢njaka, za
neke stokove u Spanjolskoj procjene nisu to¢ne.

Marzia Piron precizira da radna skupina STECF-a uklju€uje u svoj rad znanstvene strucnjake iz raznih
europskih zemalja te stoga poziva stru¢njake da sudjeluju u raznim sastancima radnih skupina.

Antonia Pucillu (ETF) veseli Cinjenica da se konacno govori o socioekonomskim studijama na
samome izvoru i pita se da li se, osim o studiji, govorilo i o Tome kako podrzati nepovoljne
socioekonomske ucinke.

Marzia Piron precizira da se u STECF-u raspravlja o elaboraciji podataka, a sljede¢i korak je u
nadleznosti GU MARE-a i drzava €lanica.

Katia Frangoudes (AKTEA) podsjeéa da postoje ekonomski i socijalni podaci koji jasno govore i da oni
koji izraduju modele trebaju predvidjeti socijalni model. Smatra da bi MEDAC trebao predloziti
uporabu bio-ekonomskih modela koji ukljuc¢uju ucinak na zaposlenost, ali i na zajednice.
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Marzia Piron kaZe da ¢e se od 7. do 11. studenoga odrzati radna skupina STECF-a koja se bavi
socijalnim podacima i poziva sve da prate taj sastanak.

Chato Osio (GU MARE) zahvaljuje Marziji i komentira da iz znanstvenog misljenja STECF-a proizlazi
da se biljezi poboljsanje odredenih stokova u Sredozemlju, ali to se znanstveno misljenje joS se treba
konsolidirati. |1z prvog Citanja proizlazi da se za 12 stokova ribolovna smrtnost smanjuje, a za 7 vrsta
biomasa se povecava. Dodaje da su manje dobre vijesti te da je STECF napravio procjenu biomase
u bioloskom smislu, odnosno u pogledu tocke ispod koje stok vise ne moze proizvoditi dovoljno
novacenje i Cini se da se 4 stoka nalaze ispod grani¢ne vrijednosti biomase - B-LIM, a to su osli¢ u
Spanjolskoj, Francuskoj i Italiji, $kamp u GSA 6 i svijetlocrvena kozica u GSA 1i 2. Priznaje da Europska
komisija moZda ima tendenciju previse govoriti o riziku i kolapsu stoka, ali ocito je da se ovi stokovi
nalaze u teskoj situaciji i to treba uzeti u obzir. Istice da je EK zatraZio od STECF-a da pregleda razne
scenarije, ali jos nije donesena odluka i povjereniku ée se predstaviti nekoliko scenarija. Podsjeéa da
mehanizam kompenzacije ima svoje potencijale, u prijedlogu za Vijece, postotak dana koji treba
vratiti nije utvrden i Europska komisija bi od MEDAC-a voljela primiti misljenje o tom pitanju,
ukljuCujudi i neka druge kreativne prijedloge. Osim toga, moli i za doprinos MEDAC-a o velicini
kvadratnog oka mreznog tega od 52 mm. Odgovara na primjedbe o podacima koji se odnose na
Spanjolsku rekavsi da znanstvenici sudjeluju u tim forumima i na raspravama te stoga, ako ima
problema s metodologijom, oni ih mogu istaknuti.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) podsjeéa da se nije vodilo racuna o ucinku na temeljna prava, kao
Sto je to pravo narad, bududi da se djeluje uz potpuno zanemarivanje socijalnog stanja; pita se zasto,
ako ima preostalih kvota, one ne mogu biti iskoristene u buduénosti, buduci da se primjenjuju TAC-
ovi, ali ne i njihove , prednosti®. Smatra da je utjecaj klimatskih promjena puno veéi od onoga Sto se
pretpostavlja te podsjeéa na posao koji je obavila Daniella Banaru na Sredozemlju kao oligotrofnom
moru te o u¢incima na stokove male plave ribe. U stanju kakvo je sada, bilo kakav ribolovni napor,
mada smanjen, na stok koji je osteéen zbog drugih ¢imbenika, pretvorit ¢e se vjerojatno u
prekomjerni izlov. Stoga se ribolov ne moze tretirati izolirano. Govorimo o proizvodnoj djelatnosti.
A dimenzija oka 52 mm nije ekonomski odrziva.

Jorge Campos (FACOPE) pita da li se 2% kompenzacije o kojoj govori EK pretvara u 3 ili 4 dana vise.
Ako je tako, radi se o nepostojeé¢oj kompenzaciji jer bi brodovlasnik trebao izmijeniti ribolovni alat
i uloZziti, a da zauzvrat dobije minimalnu kompenzaciju.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) dodaje da u Spanjolskoj oduvijek suraduju sa znanstvenim institutom
i Cesto se znalo Cuti da STECF nije prikladno procijenio osli¢, spomenuvsi i podatke za andaluzijsku
flotu. Istice da ponekad izvjes¢a potvrdi GFCM i oni su razlic¢iti od podataka kojima raspolaze STECF,
¢ak i kad se govori o socioekonomskom ucinku. Precizira da su radili s mreznim okom od 45 mm, ali
joS nemaju rezultate. Pita se je li Europski povjerenik upoznat s ¢injenicom da se nalazimo u situaciji
gospodarske recesije i da Europska komisija pretvara gradane u euroskeptike.
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Chato Osio (GU MARE) u pogledu kompenzacijskog mehanizma, razumije komentar Jorge Camposa
i da 2% nije dovoljna kompenzacija za ribolovne dane, ali istice barem jednu fleksibilnost koja ne
moZe udiniti eventualna smanjenja upitnima. Sto se ti¢e znanstvenog misljenja, smatra da je plan
identi¢an i za STECF i GFCM, ali to treba rijediti na medunarodnoj razini. Sto se ti¢e dimenzije oka
mreznog tega, u proslosti su, osobito sa Spanjolske strane, misljenja bila pozitivna i podupiralo se
¢injenicu da bi se boljim veli¢inama mreznog oka neke stokove moglo dovesti do najviseg odrzivog
prinosa (MSY), a sada neki tvrde da tih rezultata nema za oko veli¢ine 52 mm ili da to nije mjera na
kojoj treba ustrajati. Ako ovo nije najbolja mjera, treba pronaci alternativna mjere i Europska
komisija spremna je Cuti razliCite ideje i prijedloge, te se ¢udi da nitko nije komentirao ¢injenicu da
se osli¢ nalazi nadomak kolapsa, nad ¢ime bi se zasigurno trebali zamisliti.

Rosa Caggiano pita u kojem roku MEDAC treba dostaviti misljenje, a Chato odgovara do sredine
studenoga.

Domitilla Senni (Medreact) nadovezuje se na Blim, vjeruje da bi to moglo Europsku komisiju
potaknuti da usvoji hitne mjere poput primjerice, sukladno ZRP-u, ako se smatra da je neki stok
ispod razine Blim, mogla bi se razmotriti moguénost odredenih zabrana ribolova u ribolovnim
podruéjima na 6 mjeseci.

Chato Osio istice da su mehanizmi oCuvanja i zastite dio plana i da bi se, u slu¢aju da su neki stokovi
ispod razine Blim, mogle provesti odredene mjere.

Koordinator Vizcarro predlaZe da se prijede na to¢ku 5. dnevnog reda te predstavlja studiju koju je
proveo i obraéa se Cofradia del Porto La Rapita s 40 pridruzenih plovila s povlaénim mrezama
(kocarica) te ih moli da obavijeste o izravnim i neizravnim gubicima nakon pocetka primjene MAP-
a. 2021. proveo je neku vrstu istrazivanja kako bi izvidio situaciju i jedna od vecih nepravdi nakon
primjene MAP-a bila je da su neke ribarske brodice koje nisu primijenile mjere, izgubile niz ribolovnih
dana. Podsje¢a da u Confradiasima, udrugama javnog prava s brodovlasnicima i ribarima, nema
fiksne place te je stoga doslo do velikog smanjenja. U listopadu 2022. brojke su se pogorsale i fiksni
troskovi su porasli, kao Sto je opskrba gorivom, inflacija i to unato¢ kompenzacijama. Vezano uz opée
trziste, isti¢e da postoje dodatne komplikacije i da su cijene prije ljeta bile dobre, a sada su pale, dok
su troskovi porasli. Dosad je koéaricama bio usmjeren na vise vrsta, a uz ovu segmentaciju ribarska
plovila koja nemaju ribolovnih dana trpe znaéajne promjene, jer, primjerice, ako ribolov na kozicu
vise nije dopusten, ribarski brod lovi vise osli¢a, te dovodi do veéeg smanjenja osli¢a. Konacno, i zbog
poskupljenja energenata ocit je ucinak na hladni lanac. Smatra da treba promijeniti strategiju i
provesti druge mjere.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) zahvaljuje Vizcarru na slici stanja i naglasava Chatu Osiu da MEDAC
veé daje prijedloge poput onog vezanog uz mehanizam kompenzacije neiskoristenih ribolovnih
dana, ali GU MARE potom primjenjuje mjere koje su osmisljene za druge bazene. Na polovini
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petogodisSnjeg razdoblja primjene MAP-a, oCiti su zabrinjavajuci rezultati i smatra da bi se rokovi za
postizanje MSY-a do 2025. trebali produZiti do 2030. Podsje¢a da Katalonija ve¢ godinama na
temelju znanstvenih podataka i bez nametanja i Spanjolske inicijative provodi prostorno-vremenske
zabrane ribolova. Ribarski sektor vrlo zabrinjava mogucnost priblizavanja konacnog kolapsa, ako
Zelimo imati produktivan ribarski sektor treba uzeti u obzir i trece zemlje, a sve se mjere trebaju
osmisliti vodedi racuna i o socijalnom dobrostanju drustva.

Eric Villain (CRPMEM Corse) precizira da je ucinak vidljiv na svim segmentima flote, a ne samo na
kocaricama, ali bitno je naglasiti da se viSe nema ¢ime upravljati! Tesko je pronaéi nove ribolovne
tehnike sa sve niZzom biomasom, jer je i ribara sve manje. Ribolov jastoga na Sredozemlju ¢ini 50 do
70% ukupnog prometa flote za mali priobalni ribolov i kada imamo teske ribolovne sezone, znajuci
da ne moZemo loviti zimi, ve¢ se dotaklo dno. Zabrinut je, jer ve¢ 15 godina sve postaje sve
problematicnije i nitko vise ne Zeli kupiti ribarsko plovilo.

Rosalie Crespin (CNPMEM) smatra da treba voditi racuna o naporu koji je sektor uloZio od stupanja
na snagu plana upravljanja, te istice da neke mjere dovode do rezultata, kao Sto je to dokazano
jednom francuskom studijom o ucinkovitosti prostorno-vremenskih zabrana u Lionskom zaljevu i
podsjeca da u Francuskoj imaju plan izlaska iz flote koji ¢e iskoristiti 1/3 flote, Sto ¢e sigurno dovesti
do posljedica, te je stoga vrlo vazno u planu upravljanja voditi racuna o socioekonomskim aspektima.

Predsjednik Buonfiglio istice da znanstveni podaci i dalje, sa mjestimice blagim zaokretom
tendencije, opisuju jednu prilicno nepovoljnu situaciju i da se sve ove godine nitko nije Zelio usvojiti
druge vrste mjera (osim ribolovnog napora), zato jer se su uvijek svi protivili TAC-ovima i
pojedinaénim prenosivim kvotama u Sredozemlju. Pristali su na Sirenje zastiéenih podrudja,
donesene su, ali samo u eksperimentalnim programima, resSetke za sprecavanje ulova mladi,
opredijelivsi se uvijek protiv bilo kakvih varijacija kod upravljanja ribolovnim naporom. Stoga smatra
da bi se trebalo vratiti na neku od proslih pogresnih procjena i otvoriti vrata. Ako do 2025. ne
dodemo sa svima stokovima na razini MSY-a, MAP za zapadno Sredozemlje ¢e se ponovno provesti.
Boji se da je mozZda stigao trenutak da se predloze alternativne mjere, ¢ak i ako to znaci da moramo
ugraditi reSetke, olaksati Sirilice, kako se zahtijeva okoliSnom politikom radi smanjenja potrosnje
goriva, i ponovno razmotrivsi moguénost kvota jer u protivnom nemamo izlaza.

Antonio Pucillo (ETF) slaze se s predsjednikom, ali podsje¢a da treba pronaci posrednika koji daje
odgovore, jer se ve¢ godinama stalno spominje socioekonomski problem. Dva elementa moraju teci
paralelno.

Koordinator Mario Vizcarro zahvaljuje svima a osobito Chatu Osiu te moli da na sljede¢em susretu
bude na raspolaganju viSe vremena te predlaze da se sastavi prijedlog o tom pitanju Sto je to prije
moguce. Zahvaljuje svima i raspusta sjednicu.
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Coordinator Vizcarro thanked the National Administrations of France, Italy, Malta and Catalonia for
having attended and requested approval of the agenda, which was unanimous. He then passed the
floor to Marzia Piron for a presentation of the results of the last STECF meeting.

Marzia Piron reminded the participants that the meeting of the STECF working group which deals
with the evaluation of measures in terms of future scenarios to be applied had been held in
September. The results of this evaluation would be considered in December by the Council of
Ministers; she specified, however, that they would only be official after the STECF plenary session
scheduled for November, the report of which would then be published at the end of November.

Eric Villain (CRPMEM Corse) emphasised the importance of highlighting the sector’s socioeconomic
difficulties in these fora, together with the fact that climate change made the water warmer. In
Corsica, for example, Norway lobster fisheries have declined drastically and fishers were looking for
other jobs, working as seafarers on board ships and abandoning fishing.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) said that according to some Spanish scientists, assessments for some
stocks were incorrect.

Marzia Piron pointed out that the STECF WG involved scientific experts from various European
countries, and she therefore invited them to get their experts to participate in the various WGs.

Antonio Pucillo (ETF) welcomed the fact that there was finally talk of socioeconomic studies in
advance, he asked whether they had also discussed how to provide support where there were
negative socioeconomic effects.

Marzia Piron specified that the STECF dealt with the part of the study concerning data processing,
the next step was the responsibility of other parties in DG MARE and the MS.

Katia Frangoudes (AKTEA) recalled that there were very clear economic and social data and that
those who carried out the modelling should include social models. She felt that the MEDAC should
suggest using bio-economic models that include impacts on communities as well as those on
employment.
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Marzia Piron informed the participants that from 7% to 11™ November there would be a STECF WG
dealing with social data and she invited everyone to attend this meeting.

Chato Osio (DG MARE) thanked Marzia Piron, he observed that the STECF scientific advice
highlighted an improvement for some stocks in the Mediterranean, and while this advice still
needed to be consolidated, from a first reading it could be seen that there are 12 stocks for which
fishing mortality is decreasing and the biomass of 7 species is increasing. He added that bad news
was that the STECF estimated biomass in biological terms, i.e., the stock size below which
recruitment is impaired, and it would appear that there are four stocks below Blim: Hake in Spain,
France and ltaly; Norway lobster in GSA 6; Blue and red shrimp in GSAs 1 and 2. He admitted that
the EC probably had a tendency to talk too much about risks and collapse, however it was clear that
these stocks had a problem and this needed to be taken into due consideration. He noted that the
EC had asked STECF to look at scenarios, but no decision had been made and the Commissioner
would be presented with some scenarios. He recalled that the compensation mechanism had some
potential, in the proposal for the Council, the percentage to be returned in terms of days had not
been established and the EC would like to receive advice from the MEDAC on this matter, along with
other creative proposals. He also asked for input from the MEDAC on 52 mm as the size for square
mesh. In reply to the comments on the data from Spain, he recalled that scientists participated in
these forums and discussions and therefore if there were methodological problems the scientists
were there to point them out.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) noted that the impact on fundamental rights, such as the right to
work, had not been taken into account, because actions were taken without considering the
situation from a social point of view; he asked why any quotas that were left over could not be used
in the future, given that for all intents and purposes TACs were being applied but not the associated
“advantages”. He said that in his view the impact of climate change was greater than generally
thought, and he recalled the study by Daniella Banaru on the Mediterranean as an oligotrophic sea
and the effects on small pelagic fish stocks. He added that, as things stood, even if fishing effort
were reduced, any effort at all that exercised on a stock which has suffered damage from other
sources would probably result in overexploitation. He said it was therefore clear that fisheries could
no longer be treated in isolation. He noted that they were discussing a productive activity;
moreover, 52 mm was not an economically sustainable mesh size.

Jorge Campos (FACOPE) asked whether the 2% compensation the EC was talking about translated
into three or four extra days. If this was the case, there was no real compensation because the vessel
owner would have to change the fishing gear to invest in order to receive negligible compensation.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) added that they had been collaborating with the scientific institute in
Spain for a very long time and it often transpired that the assessment of Hake was not correctly
addressed by STECF, also citing data from the Andalusian fleet. He pointed out that sometimes the
reports were endorsed by the GFCM and differed from STECF data, even where the socioeconomic
impact was concerned. He added that they had worked with 45 mm mesh but did not have results
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yet. He wondered whether the European Commissioner was aware of the economic recession and
that the EC was turning people into Eurosceptics.

Regarding the compensation mechanism, Chato Osio (DG MARE) comprehended Jorge Campos’s
comment that 2% was not sufficient in terms of compensated fishing days, he said this emphasised
the flexibility that was available, although without doubt there were reductions. On the issue of
scientific advice, he thought that STECF and the GFCM had the same plan but this should be resolved
at international level. Regarding mesh size, he noted that in the past they had received favourable
opinions on this, especially from the Spanish side, supporting the fact that with better mesh sizes,
some stocks could achieve MSY, however now some were saying that there were no such results for
the 52 mm mesh or that this measure should not be supported. He said that if this was not the best
measure, alternative measures must be sought and the EC was open to ideas, meanwhile he was
surprised that no one had commented on the fact that Hake was close to collapse and this should
raise questions.

Rosa Caggiano asked how long the MEDAC had to submit its advice and Chato Osio replied by mid-
November.

Domitilla Senni (Medreact) returned to the question of Blim, saying that this could push the EC to
adopt emergency measures, for example, according to the CFP, if a stock is considered to be below
Blim, closing some fishing areas for six months could be considered.

Chato Osio specified that safeguard mechanisms were part of the plan and there were measures
that could be implemented if some stocks were below Blim.

The coordinator, Mr Vizcarro, moved on to agenda item 5. He presented a study that he made by
approaching a Cofradia in the port of La Rapita with 40 trawl fishing vessels, asking them to provide
him with information on the direct and indirect losses following application of the MAP. In 2021, he
carried out a kind of survey to understand the situation, and one of the most significant injustices
after application of the MAP was that some vessels that did not apply the measures lost several
fishing days. He emphasised that in the Cofradias, which are associations governed by public law
consisting of vessel owners and crew members, there was no fixed wage and so there had been
major reductions. In October 2022, the numbers were found to have worsened, with fixed costs that
had increased, such as diesel, as well as inflation, and this was despite compensation. With regard
to the market in general terms, he pointed out that there were further complications: before the
summer prices were good but they had now fallen while costs had increased. He proceeded to note
that, up to now, trawl fisheries had targeted various species, however with segmentation, vessels
that did not have the number of days were changing radically, for example if shrimp fishing is no
longer allowed the vessel will catch more hake, causing a greater reduction in the resource. Lastly,
he mentioned the impact on the entire cold chain of the increase in energy costs. He said that it was
necessary to change strategy and implement other measures.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) thanked Mr Vizcarro for the picture he had provided and reiterated
to Chato Osio that the MEDAC was already providing proposals, such as a compensation mechanism
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for unused fishing days, but that DG MARE proceeded to apply measures designed for other basins.
He added that at this halfway point of application of the MAP, some worrying results had emerged
and he thought that the deadline for achieving MSY should be moved to 2030 rather than 2025. He
pointed out that Catalonia had been enacting spatial and temporal closures without this being
requested at Spanish national level and based on scientific data. He said that the greatest concern
within the fisheries sector was that they were heading for a total, definitive collapse, for the fisheries
sector to function and be viable in terms of production then third countries must be considered and
all measures must be designed with the social welfare of society in mind.

Eric Villain (CRPMEM Corse) clarified that all segments of the fleet were affected, not just trawlers,
but the point was that there was nothing left to manage, and it was difficult to find new fishing
techniques with ever decreasing biomass as there were fewer and fewer fishers. He also noted that
lobster fishing in the Mediterranean accounted for 50-70% of the turnover of the small-scale fishing
fleet, and in difficult seasons knowing that it was not possible to fish in winter, they had already hit
rock bottom. He said he was worried because over the last 15 years everything had become more
problematic and no one wanted to buy a fishing vessel.

Rosalie Crespin (CNPMEM) maintained that the efforts made by the profession since the entry into
force of the management plan must be taken into due consideration, and she pointed out that some
measures had been bearing fruit as demonstrated by a French study on the effectiveness of spatial-
temporal closures in the Gulf of Lion. She also recalled that there was a national plan for exiting the
fleet in France and that a third of the fleet would benefit from it, which would have implications. In
the light of this, she stressed the importance of considering socioeconomic aspects in the
management plan. marzoaThe Chair, Mr Buonfiglio, pointed out that the scientific data continued
to describe a rather negative situation, albeit with some timid trend reversals, and that in all these
years there had not been any willingness to adopt other kinds of measures apart from fishing effort
restrictions, because the sector was against TACs and individual transferable quotas in the
Mediterranean. There was agreement on increasing the protected areas, and the use of grids to
avoid catching juveniles was adopted but only in the framework of experimental programmes,
moreover there was constant resistance to changes in fishing effort management. He expressed the
view that the sector now needed to reconsider certain flawed choices and open the door to other
options. He stressed that if all stocks did not achieve MSY by 2025, the Western Mediterranean MAP
would be renewed. He said that the time may have come to propose alternative measures, such as
accepting that the grids would have to be fitted, making the otter boards lighter to reduce fuel
consumption to comply with environmental policy, even reconsidering the question of quotas,
because as things stood the sector was heading towards a dead end.

Antonio Pucillo (ETF) agreed with the Chair’s point of view, but he recalled that an interlocutor had
to be found who could provide answers, because they had been raising socioeconomic issues for
years. The two elements needed to be parallel.
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The coordinator, Mario Vizcarro, thanked the participants, especially Chato Osio, and asked for
more time for the next meeting. He also suggested preparing a proposal on this topic as soon as
possible. He thanked everyone once more and closed the meeting.
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Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale
Rome, Grand Hotel Palatino
18 octobre 2022

Documents en annexe :
Coordinateur : Mario Vizcarro

Le coordinateur, Mario Vizcarro, remercie les administrations nationales frangaise, italienne,
maltaise et catalane de leur présence et demande |'approbation de I'ordre du jour, qui est approuvé
a l'unanimité. Il passe ensuite la parole a Marzia Piron pour la présentation des résultats de la
derniére réunion du CSTEP.

Marzia Piron rappelle que le groupe de travail (GT) du CSTEP s'occupant de I'évaluation des mesures
en termes de scénarios futurs a appliquer s'est réuni en septembre, et que ces résultats seront
ensuite pris en compte en décembre lors du Conseil des Ministres, et précise toutefois qu'ils ne
seront officiels qu'aprés la séance pléniére du CSTEP prévue en novembre, et dont le rapport sera
publié fin novembre.

Eric Villain (CRPMEM Corse) précise qu'il est important de souligner, en ces lieux, les difficultés
socioéconomiques et le changement climatique qui cause le réchauffement de I'eau, car en Corse,
par exemple, la péche a la langoustine a subi une forte réduction et les pécheurs cherchent d'autres
activités, par exemple comme marins, abandonnant la péche.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) précise que, selon quelques experts scientifiques espagnols, il y a des
évaluations incorrectes pour certains stocks espagnols.

Marzia Piron précise que le GT du CSTEP comprend les experts scientifiques de plusieurs pays
européens, et invite a faire participer les experts aux différents groupes de travail.

Antonio Pucillo (ETF) se réjouit que I'on parle enfin d'études socioéconomiques, et demande si, au-
dela de I'étude, la maniere d’apporter un soutien pour affronter les effets socioéconomiques
négatifs a été abordée.

Marzia Piron précise que le CSTEP traite la partie concernant le traitement des données, et que
I'étape suivante reléve d'autres compétences au sein de la DG MARE et des Etats membres.

Katia Frangoudes (AKTEA) rappelle que I'on dispose de données socioéconomiques évidentes, et
qgue les personnes créant les modeéles devraient prévoir des modeles sociaux. Elle pense que le
MEDAC doit proposer d'utiliser des modeles bioéconomiques intégrant I'impact sur I'emploi, mais
aussi sur les communautés.

Marzia Piron précise que le GT du CSTEP chargé des données sociales se réunira du 7 au 11
novembre, et invite tous les participants a suivre cette réunion.
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Giacomo Chato Osio (DG MARE) remercie Marzia Piron et ajoute que, pour ce qui concerne l'avis
scientifique du CSTEP, on observe une amélioration de certains stocks en Méditerranée, mais que
cet avis scientifique doit encore étre consolidé, et qu'il ressort d'une premiere lecture que la
mortalité par péche a été réduite pour 12 stocks, et que la biomasse de 7 especes augmente. I
ajoute que les mauvaises nouvelles sont I'estimation de la biomasse par le CSTEP en termes
biologiques, a savoir le point en deca duquel un stock n'est pas en mesure de produire un
recrutement suffisant, et qu'il semble que 3 stocks se trouvent en dessous du B-LIM, a savoir le
merlu en Espagne, France et Italie, la langoustine dans la GSA 6 et la crevette rouge dans les GSA 1
et 2. Il admet que la CE a peut-étre trop tendance a parler de risques et d'effondrement, mais qu'il
est manifeste que ces stocks ont un probleme et qu'il doit étre pris en compte. Il précise que la CE
a demandé au CSTEP d'examiner les scénarios, mais qu'aucune décision n'a encore été prise et que
plusieurs scénarios seront présentés au Commissaire. Il rappelle que le mécanisme de
compensation offre des possibilités, dans la proposition pour le Conseil, le pourcentage a restituer
en termes de jours n'a pas été fixé, et la CE souhaiterait que le MEDAC lui transmette un avis a ce
sujet, ainsi que d'autres propositions créatives. || demande par ailleurs une opinion du MEDAC sur
la dimension des mailles carrées a 52 mm. Pour répondre aux observations sur les données de
I'Espagne, il précise que les scientifiques participent a ces forums et aux discussions, et que, par
conséquent, s'il y a des problemes de méthodologie, ils peuvent les identifier.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) rappelle que I'impact sur les droits fondamentaux, notamment le
droit au travail, n'a pas été pris en compte, dans la mesure ou I'on agit sans tenir compte de la
situation au niveau social ; il demande pour quelle raison, s'il reste des quotas, ils ne pourraient pas
étre utilisés a I'avenir, étant donné que I'on applique de fait les TAC, mais sans leurs « avantages ».
Il pense que l'impact du changement climatique est plus important que ce que l'on pense, et
rappelle le travail de Daniella Banaru sur la Méditerranée en tant que mer oligotrophe, et sur les
effets sur les stocks de petits pélagiques. Dans la situation actuelle, tout effort de péche, méme
limité, sur un stock compromis par d'autres situations se transformera probablement en
surexploitation. Par conséquent, la péche ne peut pas étre traitée de maniere isolée. Il s'agit d'une
activité de production. La maille de 52 mm n'est par ailleurs pas soutenable du point de vue
économique.

Jorge Campos (FACOPE) demande si les 2 % de compensation dont parle la CE se traduisent en 3 ou
4 jours de plus. Si c'était le cas, il s'agirait d'une compensation inexistante car I'armateur devrait
modifier I'engin de péche pour investir dans cette compensation minimale.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) ajoute que les Espagnols collaborent depuis toujours avec I'Institut
scientifique, et qu'il est souvent ressorti que I'évaluation du merlu n'a pas été affrontée
correctement par le CSTEP, et fait part des chiffres de la flotte andalouse. Il rappelle que les rapports
sont parfois validés par la CGPM et sont différents des données du CSTEP, méme quand on parle
d'impact socioéconomique. Il précise qu'ils travaillent avec des mailles de 45 mm, mais qu'ils n'ont
pas encore de résultats a cet égard. |l se demande si le Commissaire européen est conscient du fait
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qgue l'on se trouve en situation de récession économique et que la CE transforme les citoyens en
eurosceptiques.

Giacomo Chato Osio (DG MARE), au sujet du mécanisme de compensation, comprend le
commentaire de Jorge Campos, et précise que les 2 % ne sont pas une restitution des journées de
péche suffisante, mais souligne au moins une flexibilité, qui ne peut cependant remettre en question
d'éventuelles réductions. Pour ce qui concerne l'avis scientifique, il pense que le plan est le méme
entre le CSTEP et la CGPM, mais que ceci doit étre résolu au niveau international. Pour les
dimensions de la maille, dans le passé, notamment du c6té espagnol, des avis favorables avaient
été émis, venant soutenir le fait qu'avec des mailles de plus grande taille, on pourrait amener
certaines ressources au RMD, alors qu'aujourd'hui certains disent que l'on n'obtient pas ces
résultats pour la maille de 52 mm ou que cette mesure ne doit pas étre soutenue. Si cette mesure
n'est pas la meilleure, il convient alors de trouver des mesures alternatives, la CE est préte a recevoir
des idées, et il est surpris du fait que personne n'ait émis de commentaires sur le fait que le merlu
est proche de I'effondrement, et que ceci devrait faire réfléchir.

Rosa Caggiano demande quels sont les délais de présentation d'un avis par le MEDAC, Giacomo
Chato Osio répond a la mi-novembre.

Domitilla Senni (Medreact), a propos du Blim, pense que ceci pourrait pousser la CE a adopter des
mesures d'urgence, par exemple au sens de la PCP, si un stock était considéré comme en dessous
du Blim, certaines fermetures de zones de péche pourraient étre envisagées pendant 6 mois.

Giacomo Chato Osio précise que les mécanismes de sauvegarde font partie du plan et que certaines
mesures pourraient étre mises en ceuvre si certains stocks sont en-dessous du Blim.

Le coordinateur (Mario Vizcarro) propose de passer au point 5 de I'ordre du jour, et présente une
étude qu'il a menée en collaboration avec une Cofradia du port La Rapita, avec 40 bateaux de péche
associés au chalutage, en leur demandant de lui fournir les pertes directes et indirectes apres
I'application du MAP. En 2021, il a effectué une sorte de prospection pour comprendre la situation,
et une des grandes injustices aprés I'application du MAP a été que certains bateaux de péche qui
n'ont pas appliqué les mesures ont perdu plusieurs journées de péche. Il rappelle que dans les
Cofradias, qui sont des associations de droit public avec des armateurs et des marins, il n'y a pas de
salaire fixe, et qu'il y a par conséquent eu une forte réduction. En octobre 2022, les chiffres se sont
aggravés, et les charges fixes ont augmenté, comme l'approvisionnement en gazole, l'inflation, et
ce malgré les compensations. Pour ce qui concerne le marché général, il précise que d'autres
complications se présentent, avant I'été les prix étaient favorables, en revanche, on observe
maintenant une chute des prix face a une augmentation des frais. Jusqu'ici, la péche au chalut avait
plusieurs cibles, aujourd'hui, avec cette segmentation, les bateaux de péche qui n'ont pas le nombre
de jours subissent des variations importantes, parce que, par exemple, si la péche a la crevette n'est
plus autorisée, le bateau péche plus de merlus, ce qui cause une plus grande réduction. Enfin, a
cause également de la hausse des colts de I'énergie, tout I'impact sur la chaine du froid est évident.
Il pense qu'il faut changer de stratégie et mettre en ceuvre d'autres mesures.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) remercie Mario Vizcarro pour le point sur la situation et rappelle a
Giacomo Chato Osio que le MEDAC fournit déja des propositions, comme un mécanisme de
compensation des journées de péche non utilisées, mais que la DG MARE applique ensuite des
mesures congues pour d'autres bassins. A la moitié des 5 ans d'application du MAP, les résultats
inquiétants sont manifestes, et il pense qu'il faudrait prolonger I'échéance pour atteindre le RMD
jusqu’a 2030, et non 2025. Il rappelle que la Catalogne impose depuis des années des fermetures
spatio-temporelles, appliquées sur initiative espagnole sans que ceci ne soit demandé, et sur la base
de données scientifiques. La grande inquiétude du secteur de la péche est que I'effondrement final
semble imminent, et si I'on veut une capacité de production dans le secteur de la péche, les pays
tiers doivent étre pris en compte, et toutes les mesures doivent étre élaborées pour le bien-étre
social de la société.

Eric Villain (CRPMEM Corse) précise que tous les segments de la flotte subissent un impact, pas
uniquement le chalut, le fait est qu'il ne reste plus rien a gérer, et qu'il est difficile de trouver de
nouvelles techniques de péche avec une biomasse toujours plus réduite, car les pécheurs sont de
moins en moins nombreux. Pour la Méditerranée, la péche a la langouste représente 50 a 70 % du
chiffre d'affaires de la flotte artisanale, et, en cas de saison difficile et sachant que I'on ne peut pas
pécher en hiver, on a touché le fond. Il fait part de son inquiétude car, depuis 15 ans, tout est plus
problématique, personne ne veut plus acheter de bateau de péche.

Rosalie Crespin (CNPMEM) soutient qu'il faut tenir compte des efforts réalisés par la profession
depuis la mise en application du plan de gestion , et ajoute que certaines mesures portent leurs
fruits comme démontré notamment par une étude francaise sur |'efficacité des fermetures spatio-
temporelles dans le golfe du Lion, et rappelle qu'en France il existe un plan de sortie de la flotte
dont bénéficiera un quart d'entre elle, et ceci aura des conséquences, , c'est pourquoi il est
important de tenir compte des aspects socioéconomiques dans le plan de gestion.

Le Président, Giampaolo Buonfiglio ajoute que les données scientifiques continuent a décrire,
malgré quelques timides inversions de tendance, une situation plutét négative et que, durant toutes
ces années, on n'a pas voulu prendre de mesures d'autres types, au-dela de I'effort de péche, car
contraires aux TAC et aux quotas individuels transférables en Méditerranée. Il y a eu un accord sur
la diffusion des zones protégées, elles ont été adoptées, mais uniqguement dans le cadre de
programmes expérimentaux, les grilles pour éviter la capture de juvéniles, avec toujours un avis
contraire quant au fait de s'écarter de la gestion de I'effort de péche. |l pense par conséquent qu'il
faut repenser certaines évaluations erronées et ouvrir des portes. Si on ne parvient pas au RMD de
tous les stocks en 2025, le MAP sur la Méditerranée Occidentale sera répété. Il craint que le moment
de proposer des mesures alternatives ne soit arrivé, méme en admettant de devoir monter les
grilles, en allégeant les panneaux divergents, comme |'exige la politique environnementale pour la
réduction des carburants, méme en revoyant les quotas, car on s'engage dans une impasse.

Antonio Pucillo (ETF) partage la position du Président mais rappelle qu'il reste nécessaire de trouver
un interlocuteur qui donne des réponses, car le probléme socioéconomique est soulevé depuis des
années. Les deux éléments doivent évoluer en parallele.
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Le coordinateur, Mario Vizcarro, remercie tous les participants, et en particulier Giacomo Chato
Osio, et demande plus de temps pour la prochaine réunion. Il propose de rédiger une proposition

sur le sujet le plus toét possible. Il remercie tous les participants et leve la séance.
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Ref.:27/2023 Roma, el 22 de febrero de 2023

Acta del Grupo Focal Mediterraneo Occidental
Roma, Grand Hotel Palatino
18 de octubre de 2022

Documentos anexos:
Coordinador: Mario Vizcarro

El coordinador Vizcarro agradece la presencia de las administraciones nacionales de Francia, Italia y
Malta, asi como la de Catalufia, y presenta el orden del dia, que es aprobado por unanimidad. A
continuacion, cede la palabra a Marzia Piron para que presente los resultados de la ultima reunién
del CCTEP.

Marzia Piron recuerda que en septiembre se celebré la reunion del grupo de trabajo (GT) del CCTEP
para evaluar las medidas en términos de futuros escenarios a aplicar. Los resultados ya se tendran
en cuenta en diciembre en el Consejo de Ministros, aunque no seran oficiales hasta después del
pleno del CCTEP, previsto para noviembre, con publicacion del informe a final del mes .

Eric Villain (CRPMEM Corse) subraya la importancia de hacer hincapié en estos foros en las
dificultades socioecondmicas y en el cambio climdtico que provoca el calentamiento del agua, ya
qgue, en Cércega, por ejemplo, la explotacion de la cigala ha sufrido una enorme reduccion vy los
pescadores abandonan la pesca en busca de otras ocupaciones.

José Maria Gallart (CEPESCA) sefiala que, segun algunos cientificos espanoles, las evaluaciones de
algunas poblaciones para Espafa no son correctas.

Marzia Piron puntualiza que en el GT del CCTEP participan expertos cientificos de varios paises
europeos, por lo que seria Util que estos expertos intervinieran en los distintos GTs.

Antonio Pucillo (ETF) celebra que por fin se hable de estudios socioecondmicos previos y pregunta
si, ademas del estudio, se ha hablado de cdmo mitigar los efectos socioeconémicos negativos.

Marzia Piron recuerda que el CCTEP se ocupa de la parte relativa al procesamiento de datos,
mientras que el siguiente paso les compete a otras autoridades en el seno de la DG MARE y a los
Estados miembros.

Katia Frangoudes (AKTEA) recuerda que los datos econdmicos y sociales son evidentes y que quienes
elaboran los modelos deben tener en cuenta los aspectos sociales. En su opinion, el MEDAC deberia
proponer el uso de modelos bio-econdmicos que incluyan el impacto en el empleo, pero también
en las comunidades.

Marzia Piron recuerda que el GT del CCTEP que se ocupa de los datos sociales se celebrara del 7 al
11 de noviembre e invita a todos a seguir esta reunion.
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Chato Osio (DG MARE) da las gracias a Piron y observa que el dictamen cientifico del CCTEP apunta
hacia una mejora para algunas poblaciones del Mediterraneo; este dictamen aun debe consolidarse,
pero, tras una primera lectura, la mortalidad por pesca de 12 poblaciones esta disminuyendo y la
biomasa de 7 especies estd aumentando. Afiade que la mala noticia es que el CCTEP ha hecho una
estimacidon de la biomasa en términos bioldgicos, es decir, el umbral por debajo del cual una
poblacién es incapaz de producir un repoblamiento suficiente, y parece que hay 4 poblaciones por
debajo del B-LIM, a saber, la merluza en Espafia, Francia e Italia, la cigala en la GSA 6 y la gamba roja
en las GSAs 1y 2. Admite que quiza la CE tenga cierta tendencia a hablar demasiado de riesgo y
colapso, pero esta claro que estas poblaciones tienen un problema y hay que tenerlo en cuenta. La
CE ha pedido al CCTEP que examine los escenarios, pero aun no se ha tomado ninguna decision. Al
Comisario se le plantearan algunos escenarios. Sefiala que el mecanismo de compensacion tiene su
potencial. En la propuesta al Consejo, no se ha fijado el % a devolver en términos de dias y la CE
desearia recibir una opinion del MEDAC al respecto también con otras propuestas creativas. Pide
también la opinion del MEDAC sobre la malla cuadrada de 52 mm. En respuesta a las observaciones
sobre los datos de Espaiia, sefiala que los cientificos participan en estos foros y debates, por lo que
si hay problemas metodoldgicos pueden plantearse en estos contextos.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) recuerda que no se ha tenido en cuenta el impacto en Derechos
Fundamentales, como el derecho al trabajo, pues se actua desde el desconocimiento de la situaciéon
a nivel social. Pregunta por qué si sobran cuotas no se pueden utilizar en el futuro pues, de hecho,
se estan aplicando TAC, pero no sus “ventajas”. Considera que el impacto del cambio climatico es
mayor de lo que cabe pensar, y recuerda el trabajo de Daniela Banaru sobre el Mediterraneo como
mar oligotroéfico y los efectos sobre las poblaciones de pequefios peldgicos. En la situacién actual,
cualquier esfuerzo pesquero sobre una poblacion perjudicada por otras realidades, dard como
supuesto resultado el de Sobrepesca, a pesar de que se reduzca el esfuerzo pesquero. Por ello, no
se puede seguir tratando a la Pesca de forma aislada. Estamos hablando de una actividad productiva.
Y la malla de 52 mm es inviable econdmicamente.

Jorge Campos (FACOPE) pregunta si el 2% de compensacion del que habla la CE se traduce en3 6 4
dias extra. De ser asi, se trata de una facilitacion insustancial porque el armador tendria que hacer
una inversion para modificar el arte de pesca a cambio de una compensaciéon minima.

José Maria Gallart (CEPESCA) afiade que en Espafia siempre han colaborado con el Instituto
Cientifico y muchas veces se ha observado que el CCTEP no ha abordado correctamente la
evaluacién de la merluza, y los datos de la flota andaluza también lo corroboran. En ocasiones, los
informes reciben el visto bueno de la CGPM a pesar de contar con datos diferentes a los del CCTEP,
incluido el impacto socioecondémico. Sefiala que han trabajado con mallas de 45 mm, pero adn no
tienen resultados al respecto. Se pregunta si el Comisario Europeo es consciente de que estamos en
recesion econdmica y de que la CE estd alimentando el euroescepticismo de los ciudadanos.

Chato Osio (DG MARE) dice que entiende el punto de vista de Jorge Campos y que el 2% no es un
porcentaje suficiente, pero al menos sefiala una flexibilidad que no puede poner en cuestién
posibles reducciones. En cuanto al dictamen cientifico, cree que entre el CCTEP y la CGPM el plan es
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el mismo, pero esto debe resolverse a nivel internacional. En cuanto al tamano de malla, en el
pasado, especialmente desde Espaiia, se habian recibido opiniones favorables a la posibilidad de
que, utilizando tamafos de malla mas adecuados, algunas poblaciones pudieran alcanzar el RMS;
ahora, sin embargo, algunos sostienen que el tamafio de malla de 52 mm no ha funcionado o que
este tamano no es sostenible. Si ésta no es la mejor medida, habrd que buscar soluciones
alternativas: la CE esta abierta a nuevas ideas y le sorprende que nadie haya comentado que la
merluza estd cerca del colapso. Esto deberia hacer reflexionar.

Caggiano pregunta cual es el plazo para que el MEDAC presente un dictamen y Osio contesta que a
mediados de noviembre.

Citando el Blim, Domitilla Senni (Medreact) cree que podria llevar a la CE a tomar medidas de
urgencia: por ejemplo, en el marco de la PPC, si se considerara que una poblacion esta por debajo
del big-lim, podria plantearse el cierre de algunas zonas de pesca durante 6 meses.

Osio sefiala que los mecanismos de salvaguardia forman parte del plan y que podrian aplicarse
algunas medidas en caso de que las poblaciones estén por debajo del blim.

El Coordinador Vizcarro propone pasar al punto 5 del orden del dia y, a continuacidn, presenta un
estudio realizado en colaboracidon con una Cofradia del puerto de La Rapita con 40 arrastreros
asociados, a los que se les pidieron datos sobre las pérdidas directas e indirectas tras la aplicacion
del PAM. En 2021, se realizdé una prospeccion para conocer la situacion y se puso de manifiesto que
una de las mayores injusticias tras la aplicacién del PAM fue que algunos buques que no habian
aplicado las medidas perdieron varios dias de pesca. Recuerda que las Cofradias son asociaciones
de derecho publico que agrupan a armadores y marineros, y al no tener un salario fijo, han sufrido
una fuerte reduccion. En octubre de 2022, las cifras también han empeorado como consecuencia
del aumento de los costes fijos, como los relacionados con el suministro de gasdleo, y de la inflacidn,
y ello a pesar de las compensaciones. El mercado en general también estd experimentando nuevas
complejidades: antes del verano, los precios eran buenos y ahora, mientras los gastos crecen, los
precios bajan. Hasta el momento, la pesca de arrastre tenia varios objetivos, mientras que ahora,
con esta segmentacién, los buques que no disponen del nimero de dias experimentan grandes
variaciones, ya que, por ejemplo, si ya no se permite la pesca de gamba, el buque capturard mas
merluza, lo que provocara una mayor reduccién. Por uUltimo, también debido a la subida del precio
de la energia, hay un claro impacto en la cadena del frio. Considera necesario un cambio de
estrategia o la aplicacion de otras medidas.

Marzoa (UNACOMAR) da las gracias a Vizcarro por la panordmica proporcionada y reitera a Chato
Osio que el MEDAC ya esta aportando propuestas, como la de un mecanismo para compensar los
dias de pesca no utilizados, si bien la DG MARE aplica luego medidas concebidas para otras cuencas.
A mitad de los cinco afios de aplicacién del PAM, los resultados son preocupantes y considera que
la fecha limite para alcanzar el RMS deberia aplazarse de 2025 a 2030. Sefiala que, sin que se lo
hayan pedido, por iniciativa espafola y basandose en datos cientificos, Catalufa lleva afios
aplicando la medida de los cierres espacio-temporales. La gran preocupacion del Sector Pesquero
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es que se le esta llevando al colapso final: para que la realidad de la pesca sea productiva, hay que
tener en cuenta a los terceros paises y diseiar las distintas medidas para el bienestar de la sociedad.

Eric Villain (CRPMEM Corse) sefiala que los afectados son todos los segmentos de la flota, no sélo
los arrastreros. La cuestidn es que ya no hay nada que gestionar, es dificil encontrar nuevas técnicas
de pesca con una biomasa cada vez menor, porque cada vez hay menos pescadores. En el
Mediterraneo, la pesca de langosta representa entre el 50% y el 70% del volumen de negocio de la
flota artesanal, y cuando la temporada se complica, sabiendo que no se puede pescar en invierno,
se toca fondo. Dice que estd preocupado porque en los ultimos 15 afios todo se ha vuelto mucho
mas problematico y nadie estd dispuesto a comprar un buque pesquero.

Rosalie Crespin (CNPMEM) defiende que hay que tener en cuenta los esfuerzos realizados hasta
ahora por los profesionales, desde la entrada en vigor del plan de gestion, , y sefiala que algunas
medidas das sus frutos, como demostrd un estudio francés sobre la eficacia de los cierres espacio-
temporales en el Golfo de Ledn. Recuerda que en Francia tienen un plan de retirada que beneficiard
a un tercio de la flota y esto tendrd sus repercusiones , por lo que es importante que el plan de
gestion tenga en cuenta los aspectos socioecondmicos.

El presidente Buonfiglio sefiala que los datos cientificos siguen describiendo, con algunas tibias
inversiones de tendencia, una situacién mas bien negativa y que en todos estos afios no se ha
guerido adoptar otro tipo de medidas, al margen del esfuerzo pesquero, porque contrarias al TACy
a las cuotas individuales transferibles en el Mediterraneo. Ha habido consenso sobre la difusién de
las zonas protegidas y se han adoptado rejillas para evitar las capturas de juveniles, pero sélo en
programas experimentales, y siempre ha existido una oposicién a los cambios en la gestién del
esfuerzo pesquero. Cree, por tanto, que deben reconsiderarse algunas evaluaciones erréneas. Si no
se alcanza el RMS para todas las poblaciones en 2025, se repetird el PAM del Mediterrdneo
Occidental. Tal vez haya llegado realmente el momento de proponer medidas alternativas como las
rejillas, aligerar las puertas, tal como exige la politica medioambiental para la reduccién del
combustible, incluso reconsiderar las cuotas, porque se esta avanzando hacia un callejon sin salida.

Antonio Pucillo (ETF) esta de acuerdo con la postura del Presidente, pero sefiala que hay que
encontrar un interlocutor que dé respuestas, porque la cuestion de los impactos socioecondmicos
se lleva planteando desde hace afos: ambas vertientes deben ir de la mano.

El coordinador Mario Vizcarro da las gracias a todos y en especial a Chato Osio, pidiendo mas tiempo
para la préxima reunién, propone elaborar una propuesta sobre este asunto lo antes posible y da
por finalizada la sesidn de trabajo.
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